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AVVERTENZA. 



Quando diramai la Circolare d’ invito, io ignorava che dne anni or 
sono in Firenze si fosse iniziata, dai signori Corsini, Burci, Galligo, 
Guastalla, generale Belluomini, marchese Lorenzo Niccolini e Martinati 
l’ istituzione di un Comitato in relazione con quello di Ginevra. Adem- 
piendo ora al mandato che ebbi nel 4864 dal Comitato internazionale 
ginevrino e dalla Commissione dell’ associazione medica italiana, io sento 
il debito di rimediare a quella involontaria omissione verso quegli 
onorevoli signori, i quali se non poterono allora formare un Comitato 
funzionante e permanente, di certo sono lieti di associarsi oggi meco 
nell’ impresa. 
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Signori, 



I Comitati di soccorso per i feriti e ma- 
lati in guerra ebbero la loro prima origi- 
ne ìd Isvizzera. Il ginevrino signor Enrico 
Dunant, assistendo come privato alla bat- 
taglia di Solferino e San Martino, com- 
mosso allo strazio dei feriti di quella gior- 
nata, rimasti in buona parte senza soccorso 
per più giorni tra crudeli patimenti, e im- 
perfettamente assistiti negli ospedali di se- 
conda linea, riconobbe coi propri occhi 
quello che già ai tempi di Napoleone I 
avea constatato l’insigne filantropo e me- 
dico Larrey, non essere il fuoco nemico 
che divora più soldati, ma l’ abbandono, il 
difetto di aiuti pronti ed efficaci, la febbre 
degli spedali, l’insufficienza dei mezzi di 
medicazione e di copertura. 

Caldo delle impressioni ricevute alla ri- 
sta del campo e nell’ esercizio del pieto- 
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sissimo ufficio d’ infermiere, egli scrisse la 
sua bell’opera Un souvenir de Solférino, 
che, pubblicata a Ginevra nel novembre 
1862, fu tradotta in diverse lingue e ac- 
colta con molto plauso in Europa. Nelle 
conchiusioni di quell’ opera l’ autore pro- 
poneva la neutralità pei feriti e loro as- 
sistenti, e la creazione in tutti i paesi di 
società permanenti di soccorso, le quali, 
operando ciascuna principalmente nell’in- 
teresse del proprio paese, giovassero anche 
agli altri in caso di guerra, animate da 
uno spirito di solidarietà e di carità in- 
ternazionale. Perocché un ferito, a qualun- 
que nazione o bandiera appartenga, divie- 
ne inviolabile per tutti e attira le simpa- 
tie ed il soccorso dell’ umanità intera. 

Il signor Dunant chiedeva adunque da 
tutte le nazioni incivilite la neutralizza- 
zione dei feriti e malati in guerra, dei lo- 
cali in cui sono accolti, delle ambulanze, 
dei corpi sanitari degli eserciti, e di quanti 
privati prestano loro aiuto, e l’adozione di 
una bandiera uniforme per render sacri 
locali e persone destinati alla cura dei 
feriti e malati in guerra. Chiedeva inoltre 
che si cavasse maggior profitto, nel mo- 
mento delle grandi battaglie, dalle persone 
di buona volontà disposte ad adoperarsi a 
sollievo dei feriti, si organizzasse la carità 
privata e libera e il soccorso cittadino, per 
completare gli sforzi Jell’ amministrazione 
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ufficiale, sempre però sotto la direzione dì 
questa. 

E si augurava che i rappresentanti 
della scienza militare e sanitaria si riu- 
nissero in Conferenza a formulare qualche 
principio internazionale per via di conven- 
zione da ratificarsi dalle potenze, la quale 
servisse di base alle Società internazionali 
permanenti di soccorso per i feriti nei di- 
versi paesi d’ Europa. Preparare in tempo 
di pace 1* organizzazione di queste Società 
era cosa sommamente utile, perciò che al 
principio delle ostilità le parti belligeranti 
trovansi mal disposte l’una verso l’altra, 
e non considerano più le quistioni se non 
sotto l’ aspetto esclusivo dell’ interesse di 
ciascuna. 

Lo spirito di carità internazionale, che 
animava questa proposta, era tanto più 
spiccato, inquantochè ne prendeva l’inizia- 
tiva un ginevrino, cittadino cioè di un paese 
neutrale, lontano più d’ ogni altro dalle 
previsioni di guerra. 

Al primo diffondersi della proposta, spe- 
cialmente per ciò che riguarda la neutra- 
lizzazione delle ambulanze, alcuni grida- 
rono all’ utopia. Ma il pensiero onesto e 
caritativo era destinato a vincere, e vinse. 
Sotto il patronato dell’egregio signor Gu- 
stavo Moynier, presidente della Società gi- 
nevrina d’ utilità pubblica, e di questa So- 
cietà e delle Società sorelle di Neuchàtel 
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e di Vaud, cominciò a formarsi in Ginevra 
una Commissione speciale, di cui accettò 
la presidenza l’ illustre generale Dufour. 

Vi si aggiunsero i dottori Maunoir ed 
Appia, e dichiaratisi Comitato perma- 
nente fecero porre la questione all’ordine 
del giorno del Congresso di beneficenza in- 
ternazionale di Berlino; poi, aggiornatosi 
questo Congresso, pensarono a convocare 
in Ginevra una conferenza internazionale 
pel 26 ottobre 1863 ; ottennero nel settem- 
bre l’appoggio del Congresso statistico di 
Berlino e di parecchi sovrani della Ger- 
mania; e indirizzarono la preghiera ai mi- 
nistri della guerra di quasi tutti gli Stati 
europei di mandare Delegati ufficiali alla 
Conferenza di Ginevra per discutere sulla 
neutralizzazione de’ corpi sanitarii e delle 
ambulanze. 

Molti governi risposero favorevolmente, 
e la Conferenza fu tenuta nei giorni 26, 
27, 28, 29 ottobre 1863 da 18 rappresen- 
tanti di 14 governi, da 6 delegati di asso- 
ciazioni diverse, e 7 stranieri non accredi- 
tati ma riconosciuti pei loro titoli. Gli 
Stati rappresentati furono l’ Austria, l’An- 
nover, 1’ Assia Darmstadt, Baden, la Ba- 
viera, la Francia, la Gran Bretagna, l’Ita- 
lia, i Paesi Bassi, la Prussia, la Russia, 
la Sassonia, la Spagna, la Svezia, la Sviz- 
zera e il Wurtemberg. L’ordine Gerosoli- 
mitano vi fu rappresentato dal principe 
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Enrico XIII di Heuss, e la Danimarca, il 
Meklemburg Schwerin e il Portogallo di- 
chiararono di aderire alle conclusioni della 
Conferenza. Presiedette il venerando gene- 
rale Dufour all’ apertura, poi il signor 
Moynier. 

Dopo calma e matura discussione si 
adottarono le conchiusioni del libro, Un 
souvenir de Solferino. Fu dalla Conferenza 
dichiarato benemerito dell’ umanità il si- 
gnor Dunant. 

Nel principio di novembre 1863 il Co- 
mitato internazionale di Ginevra indirizzò 
un resoconto di queste deliberazioni a tutti 
gli Stati europei, formulando analoghi que- 
siti. La Confederazione svizzera e parecchie 
potenze risposero affermativamente. 

Ed ecco la carità privata entrata in 
dirette relazioni coi gabinetti, eloquentis- 
sima prova che anche la diplomazia si de- 
mocratizza. 

Ma qui, prima di seguitare la narra- 
zione dei progressi di questa sublime isti- 
tuzione, dovuta all’operosa iniziativa del 
signor Dunant, mi sia permesso ricordare 
come il pensiero della neutralizzazione delle 
ambulanze e della formazione d’ infermieri 
volontari neutralizzati, fosse già messo in- 
nanzi in Italia in un progetto completo che 
alcuni cittadini, tra cui il riferente e il Se- 
natore marchese Araldi Erizzo presentarono 
nel marzo 1859 al conte di Cavour, e che 
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allora incontrò difficoltà nelle autorità mi- 
litari; poi nel 1861 fosse formalmente pro- 
posto alle discussioni dell’ Accademia Pon- 
toniana di Napoli dal professore chirurgo 
Pai asciano; però senza il carattere che 
contraddistingue l’opera del signor Dunant, 
dei Comitati internazionali. Del resto ten- 
tativi simili ci ricorda la storia, dai tempi 
di Ciro, di Aureliano, di Leone VI d’Oriente, 
delle Crociate, d’isabella Cattolica, delle 
guerre per la successione Austriaca, e di 
Fiandra, di Luigi XV e Federico il Grande 
e di Napoleone. 

Nel luglio 1864 quindici paesi potevansi 
considerare come già conformati agl’ inten- 
dimenti della Conferenza internazionale, 
essendovisi istituiti Comitati di soccorso; 
e tra essi era l’Italia. Tutti i Comitati 
presero per base i principii stabiliti dalla 
Conferenza e si misero in relazione col Co- 
mitato internazionale di Ginevra. 

L’Imperatore Napoleone III fece scri- 
vere al signor Dunant per assicurarlo del 
suo concorso, approvare altamente 1’ og- 
getto della Conferenza, e permettergli di 
far noti questi suoi sentimenti, in confor- 
mità dei quali incaricava il ministro della 
guerra di favorire i Comitati in Francia e 
autorizzare ad entrarvi i generali. 

Nel 1864, quando scoppiò la guerra 
nello Schleswig il Comitato di Ginevra po- 
tè già fare le sue prove, rappresentato dal 
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dottor Appia, che recossi all’ esercito tede- 
sco, e dal capitano Vander Velde che andò 
coll’esercito danese. Il Comitato di soc- 
corso pei’ feriti di Berlino, i cavalieri del- 
l’ordine Gerosolimitano e molte corpora- 
zioni religiose, coll’ aiuto di 68 giovani 
medici Berlinesi e di liberi infermieri, pote- 
rono rendere immensi servigi. Molti Comi- 
tati s’istituirono per completare da ambe 
le parti combattenti i servizi sanitarii uffi- 
ciali, sempre insufficienti nelle grosse bat- 
taglie: 

Che dirò poi dei Comitati e infermieri 
volontarii in America, e del concorso che 
prestò ad essi la popolazione? La colossale 
società che ivi si venne formando sotto la 
direzione della Smitary Commission, rac- 
colse una somma di 50,450,000 franchi fin 
dal maggio 1864, ed una incredibile quanti- 
tà di altri doni. Al fine della guerra la som- 
ma raccolta era salita a 44 milioni di lire 
sterline, o sia un miliardo e 100 milioni 
di franchi, e il numero dei sotto -comitati 
a 35,000. Bastano queste cifre a dar la 
misura dell’ immenso beneficio che potè 
recare alle vittime della guerra questa san- 
ta istituzione. 

Le malattie, che si calcolano quattro 
volte più micidiali delle battaglie, furono 
mitigate dall’ assistenza e dai soccorsi pri- 
vati : gratuitamente le amministrazioni 
delle ferrovie trasportarono gli oggetti ne- 
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cessarii ; le agenzie telegrafiche accorda- 
rono alla Commissione centrale il libero 
oso delle loro reti ; le assicurazioni mutue 
garantirono gli ospedali dai pericoli del 
fuoco; gli editori stamparono libri, istru- 
zioni, resoconti; le signore raccolsero of- 
ferte fino nei piccoli villaggi, e fu mira- 
bile la gara dei donatori. Tutto, dalle filac- 
ce agli alimenti e alle confetture, fu dato 
dalla carità, dietro inviti e circolari che il 
giornalismo s’ incaricò di diffondere. Si fe- 
cero lotterie, vendite, fiere, esposizioni in- 
dustriali e artistiche, coi doni di fabbri- 
canti e operai di ogni genere. La mortalità 
che in Crimea fu del 25 per cento e sotto 
Napoleone I del 16 per cento, discese in 
America a meno di 6 per cento, cioè sopra 
un milione di soldati se ne risparmiarono 
circa 140,000. E ciò si ottenne specialmente 
prevenendo le malattie e le epidemie d’ospe- 
dale con cure igieniche, conforti e ricoveri 
appropriati, ambulanze fisse, e case di con- 
valescenza. Nulla mancò alla Commissione, 
provvigioni, medicamenti, materiale di tra- 
sporto, vagoni, bastimenti, edificii, oggetti 
di medicazione e d’alimentazione; e per 
ogni 100 lire raccolte 3 sole andarono in 
ispese d’amministrazione, 97 a favore dei 
feriti e malati. Vi fu poi la Commissione 
cristiana, che mandò presso l’esercito e 
distribuì infermieri sui campi, nelle am- 
bulanze e negli ospedali. Essa diede soc- 
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corso ad amici e nemici, sempre d’accordo 
col governo, col quartier generale e colle 
autorità militari di terra e di mare, le 
quali si persuasero ben presto non essere 
per nulla fondato il timore, che prima si 
aveva della loro indisciplina. Gli apostoli 
della carità seppero anzi gareggiare di di- 
sciplina coi più provetti soldati; e se un 
dubbio rimaneva, soprattutto ai capi dei 
corpi, sulla utilità di quest’istituzione, la 
prova fatta nell’ America lo tolse per 
sempre. 

Il Comitato ginevrino, veduta l’acco- 
glienza che le sue proposte avevano incon- 
trata presso i popoli e presso i governi, 
cercò di completare l’opera sua promuo- 
vendo un trattato internazionale per la 
neutralizzazione dei feriti, del personale 
militare e civile che li soccorre e dei luo- 
ghi che li ricettano. Per mezzo del gover- 
no svizzero fu fatto invito il 6 giugno 1864 
a tutti i sovrani perchè venissero ad ac- 
cordi a quest’uopo, e fu proposto un con- 
gresso per l’8 agosto in Ginevra. Il gover- 
no francese appoggiò pel primo la propo- 
sta presso i diversi gabinetti, l’opinione 
pubblica la sostenne con calore, e al con- 
gresso poterono vedersi i rappresentanti 
di 16 potenze, cioè Assia granducale, Ba- 
den, Belgio, Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna. Italia, Paesi Bassi, Portogallo, 
Prussia, Sassonia reale, Spagna, Stati Uni- 
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ti, Svezia e Norvegia, Svizzera e Wurtem- 
berg. Di questi la Gran Bretagna, gli Stati 
Uniti, la Sassonia e la Svezia non diedero 
pieni poteri, riservandosi di firmare il pro- 
tocollo del trattato, che fu sottoscritto dai 
rappresentanti dalle altre 12 potenze, e per 
adesione posteriore dalle rimanenti, e dal 
Brasile, dalla Grecia, dal Messico e dalla 
Turchia. 

In Italia una prima idea di adesione 
ai propositi del dott. Palasciano e del Big. 
Dunant, si manifestò in Firenze * tra il fi- 
nire del 1863 e il principiare del 1864. Un 
Comitato fu iniziato, ma non seguì poi a 
funzionare. A Milano fu compilato un re- 
golamento, e adottato il 29 maggio 1864 
dal Comitato dell’ Associazione Medica, 
che poi cedette il luogo a un Comitato indi- 
pendente di soccorro pei feriti e malati in 
guerra, composto dei più distinti cittadini. 
Il 24 luglio 1864 la Commissione esecutiva 
centrale dell’ Associazione medica, lodando 
altamente l’iniziativa del Comitato mila* 
neBe, stabiliva di costituire i 40 Comitati 
dell’ associazione stessa in centri promo- 
tori di altrettanti Comitati, indipendenti 
da essa, per il soccorso ai feriti e malati 
in guerra; e siccome il riferente ebbe poco 
dopo lo stesso incarico alle conferenze di 
Ginevra da quel comitato internazionale, 
diramò a tutta l’ associazione medica 
un progetto di regolamento appositamente 
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compilato dai signori Dunant e Moynier a 
Ginevra, con proposte di lievi modificazioni. 

L’appello fu secondato già da molti Co- 
mitati tra cui quelli di Genova, Torino, 
Cremona, Bergamo, Pavia, Brescia, Cotro- 
ne, Ferrara, Napoli, Parma, Pesaro, Casal- 
maggiore, Bologna, Como, i quali tutti ade- 
rirono a riconoscere come centrale il Co- 
mitato di Milano. Ed ogni giorno giun- 
gono lettere di altri Comitati che stanno 
costituendosi nell’ istesso modo. 

Triplice adunque è lo scopo di questa 
nobilissima istituzione. 1. Far prevalere nel 
diritto internazionale il principio della neu- 
tralizzazione di tutte le persone e cose che 
hanno attinenza coi feriti e malati in guerra. 
E questo scopo fu raggiunto per 20 e più 
Stati, e siami permesso di dire moralmente 
per tutti. L’ Austria non aderì più alla 
seconda conferenza e al trattato; ma è le- 
cito credere che la sanzione data nel di- 
ritto internazionale a quei principii glieli 
farà adottare in una guerra, per quella 
necessità che rende operative tutte le grandi 
conquiste delle idee morali. 2. Stabilire so- 
lidarietà tra i diversi popoli, per mezzo 
delle istituzioni di Comitati affratellati fra 
loro in caso di guerra in un paese qual 
siasi ; ed anche questo scopo si vide rag- 
giunto nella guerra Dano-Germanica. 
3. Creare nell’ interesse locale Comitati in 
tutti i paesi; e questo fu fatto per tutta 
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Europa, e noi italiani possiamo vantarci 
di essere stati tra i primi e i più operosi 
a darne l’esempio, grazie alla iniziativa 
della Medica Associazione. 

I rapporti internazionali sono tenuti 
principalmente dal Comitato di Milano, e 
questo è già un grande vantaggio dello 
averlo riconosciuto come centrale. Così in 
un caso di guerra noi avremo immanca- 
bilmente il conforto della carità interna- 
zionale che verrà a dividere le nostre fati- 
che e i nostri dolori. 

I Comitati locali, quale è quello che ora 
si tratta di organizzare, si propongono di coo- 
perare con tutte le forze locali, con tutti 
gli aiuti sì materiali che morali, al soc- 
corso dei feriti e malati in guerra. 

Lungo sarebbe 1’ esporre particolareg- 
giatamente tutti i loro modi di azione, e 
basterà raccoglierli per gruppi, lasciando 
ai Comitati l’incarico di studiarne lo svol- 
gimento e le minute pratiche applicazioni, 
sull’ esempio di ciò che narrai essersi fatto 
in America, e di ciò che suggeriranno il Co- 
mitato Centrale e gli altri Comitati fratelli. 

Occorre adunque : in tempo di pace : 

1. Provvedere con un tenue contributo 
annuo all’ ordinaria gestione del Comitato 
per le adunanze e gli stampati. 

2. Mantener vivo lo spirito di associa- 
zione e di preparazione per ogni bisogno, 
e corrispondere col Comitato centrale. 
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3. Istruire i cittadini sul modo di as- 
sistere i feriti e malati in guerra, valen- 
dosi di persone dell’ arte per istruttori. 

4. Preparare norme, moduli, campioni di 
fasciature e altri oggetti d’ ambulanza, e 
raccogliere offerte condizionate di personale 
e d’ oggetti, da tenersi in riserva per un 
caso di bisogno all’ interno o all’ estero : 

In tempo di guerra, previe intelligenze 
colle autorità militari : 

5. Spingere la colletta delle offerte, di 
cui si possa disporre all’ improvviso, e a 
semplice richiesta, in denari, medicinali, 
oggetti diversi di medicatura, biancherie, 
abiti, letti o parti di letti, mezzi di tra- 
sporto, infermieri, inservienti, ispettori, 
ispettrici, medici e chirurgi, farmacisti, di- 
rettori morali ed economici e sacerdoti. 

6. Allestire gli oggetti manufatti che 
possono occorrere per medicatura come 
filaccie, bende, fascio, pezzuole, barelle ec. 
e tutti i conforti che possono occorrere per 
feriti e malati, secondando le successive ri- 
chieste delle autorità militari e del Comi- 
tato centrale con cui è utile tenersi sem- 
pre in relazione, e seguendo istruzioni, mo- 
duli e campioni perfettamente uniformi. 

7. Disporre le norme e gli stampati 
occorrenti per gli ospedali temporanei, per 
l’iscrizione de’ malati, il loro ricevimento, 
collocamento in' letti numerati, colle tabelle 
portanti leiu dicazioni personalie del Corpo 
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a cui ciascun ricoverato appartiene, e con 
quelle per le prescrizioni, la storia delle 
cure, le diete, le somministrazioni diverse ec. 

8. Distribuire il compito tra le signore, 
distinguendole in gruppi pei diversi uffici 
loro affidati, cioè preparazioni d’ oggetti di 
medicatura, collette tra la popolazione di 
danaro e doni diversi, direzione del guar- 
daroba sì del Comitato che degli ospedali 
temporanei, direzione del servizio d’ infer- 
meria e di cucina, della lavanderia, del 
servizio religioso, ispezioni ec. 

9. Distribuire egualmente il compito tra 
gli uomini, per collette di da naro, iscrizione 
d’infermieri volontari, di visitatori, ispet- 
tori, direttori economici e disciplinari, me- 
dici e chirurgi, intermediarii col campo e 
agli ospedali di seconda linea, ufficiali di 
segreteria del Comitato, sacerdoti, ec. 

10. Fare, ciascuno de’ soci, la più attiva 
propaganda per affigliare amici e cono- 
scenti nel maggior numero possibile, e ac- 
creditare nel popolo l’istituzione. 

11. Formare ambulanze e ospedali, per 
aiutare il servizio di quelli del governo e 
del campo. 

12. Provvedere pel trasporto de’ feriti 
dal campo agli ospedali o alle case. 

13. Costituire un Comitato direttivo 
esecutore che si assuma il disimpegno delle 
diverse parti del servizio, e tenga le rela- 
zioni personali coi soci. 
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Signori, è costume di chi tien parola di 
istituzioni così fatte terminare con com- 
moventi perorazioni, e sarebbe assai facil 
cosa con tanta copia di pubblicazioni 
uscite sull’ argomento. Io mi terrò pago 
di rimettervi una ricca raccolta di queste 
pubblicazioni, cogli atti dei Comitati gine- 
vrino e milanese, persuaso che le più poe- 
tiche espressioni sarebbero sempre al di- 
sotto di quello che voi tutti sentite nel 
profondo del cuore. Quando palpita l’af- 
fetto le parole hanno a cedere il campo. 

Agli stampati che qui yì consegno, io ag- 
giungo alcune lettereieri pervenutemi d’inco- 
raggiamento della presidenza del Comitato 
milanese, e di adesione di quasi 100 distinti 
signori e signore. Ho già ottenuta promessa 
di immediati rapporti dell’ illustre Capo del 
servizio sanitario militare col nostro Co- 
mitato, appena sarà costituito. Mi obbligo 
pure a fornire alle signore i campioni de- 
gli oggetti di medicatura e fasciatura adot- 
tati dalle ambulanze militari, e a dare, 
coll’ aiuto di alcuni colleghi, che come me 
furono medici militari nelle cessate cam- 
pagne, un corso di istruzioni sul modo di 
assistere i feriti e malati. Vi presento in 
fine un progetto di Statuto del Comitato 
calcato su quello del Comitato di Milano, 
che spero vorrete prendere in considera- 
zione e affidare a risparmio di tempo agli 
studi d’una Commissione. 
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Ciò fatto io dichiaro di trarmi comple- 
tamente in disparte, per divenire socio in- 
faticabile e servo obbediente del Comitato 
direttivo, tale essendo la consuetudine del- 
1’ associazione medica nel farsi promotrice 
de’ Comitati di soccorso ai feriti e malati 
in guerra. 

Gli auspici sono felici ; voglia l’ esito 
coronarli per 1’ onore e la prosperità della 
patria comune. 



\ 
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